
 
PGT Comune di Cervesina - Dichiarazione di Sintesi 

 
1

 

 

 

COMUNE DI CERVESINA 
Provincia di Pavia 

 
 

DICHIARAZIONE DI SINTESI 
Predisposta dall’Autorità competente per la VAS 

ai sensi dell’art. 9, Direttiva 2001/42/CE 
 
 
Come previsto dall’art. 9, comma 1 della Direttiva 2001/42/CE, la presente Dichiarazione di sintesi 
illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel Piano di Governo del 
Territorio e come si è tenuto conto del Rapporto Ambientale, dei pareri espressi e dei risultati delle 
consultazioni.  

1 INTRODUZIONE 

Il Piano di Governo del Territorio (PGT) rappresenta il nuovo strumento di pianificazione comunale, 
introdotto dalla Legge Regionale 12/2005, che sostituisce il tradizionale Piano Regolatore Generale 
(PRG). 
 

2 CONTRIBUTO DELLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

ALLA DEFINIZIONE DEL PIANO 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è una procedura introdotta dalla Direttiva Comunitaria 
n. 42 del 2001 allo scopo di consentire la valutazione degli effetti sull’ambiente generati 
dall’attuazione di piani e programmi e prefigura un “processo sistematico inteso a valutare le 
conseguenze sulla qualità dell’ambiente delle azioni proposte – piani o iniziative nell’ambito di 
programmi – ai fini di garantire che tali conseguenze siano incluse a tutti gli effetti e affrontate in 
modo adeguato fin dalle prime fasi del processo decisionale, sullo stesso piano delle 
considerazioni di ordine economico e sociale”. 
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2.1 Il percorso di valutazione del Piano di Governo del Territorio PGT 

Il processo di Valutazione Ambientale condotto nel percorso di elaborazione del PGT ha preso 
avvio nel 2009 e si è caratterizzato per una costante e proficua interazione con l’autorità preposta 
alla programmazione e definizione del piano. Tale connotazione ha consentito di disporre in 
progress della documentazione di lavoro predisposta e di contribuire allo sviluppo dei contenuti via 
via consolidati, sia in merito alla definizione e articolazione degli Obiettivi di programma e relative 
azioni, sia rispetto alle analisi ambientali effettuate per valutare lo stato attuale dell’ambiente. 
 
Si riporta di seguito il percorso metodologico seguito, con riferimento alle fasi di programmazione 
pertinenti e con evidenza dei passaggi più significativi oltre alla relativa tempistica. 
 
 

FASE DI PROGRAMMAZIONE FASE DELLA VAS TEMPI 

Elaborazione orientamenti e 
documenti preliminari 

Scoping: 
- definizione dell’ambito di influenza e 

della portata delle informazioni da 
includere nel rapporto ambientale; 

- elaborazione del documento di scoping. 
 

Avvio nel Aprile 
2010 

Avvio del confronto I° Conferenza VAS 16 giugno 2010 
Definizione degli scenari di 
riferimento e degli obiettivi 
specifici  

Stima degli effetti ambientali, confronto e 
selezione delle alternative, analisi di 
coerenza interna ed esterna. 
 2010/2011 

Redazione della proposta di 
Piano 

Proposta di Rapporto Ambientale, Sintesi 
non Tecnica e relativo Studio di Incidenza 
 

II° Conferenza VAS: 
presentazione della proposta di piano 

26 settembre 2011 

 - Analisi delle osservazioni e 
controdeduzioni; 

- Eventuale revisione del Rapporto 
Ambientale e del DdP 

 

Avvio in seguito alla 
II° Conferenza VAS 

Adozione del Piano da parte del 
Consiglio comunale 

PGT 
Da definire Rapporto Ambientale  

Dichiarazione di Sintesi 
Deposito/Pubblicazione/invio alla Provincia Da definire 

Controdeduzione alle osservazioni presentate a seguito di analisi di 
sostenibilità 

Da definire 

Verifica di compatibilità della Provincia Da definire 
Parere motivato finale Da definire 

Approvazione (ai sensi del comma 7 – art. 13 L.r. 12/2005) Da definire 
Attuazione e monitoraggio Rapporti di monitoraggio e valutazione 

periodica 
 

Da definire 
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Come evidenziato in precedenza, la procedura di Valutazione Ambientale Strategica è stata 
articolata in fasi temporali ben definite, a ognuna delle quali è stata associata una fase di 
consultazione con il pubblico e con le autorità aventi competenze ambientali. 
 
Il processo di Valutazione Ambientale Strategica con la relativa progressiva pubblicazione sul sito 
del Comune1 di tutto il materiale relativo all’elaborazione del Piano ha consentito di: 

- integrare alcune misure del Piano in seguito ai diversi incontri fatti; 
- modulare l’analisi ambientale e gli indicatori proposti per il monitoraggio; 
- dettagliare linee di intervento e criteri di valutazione volti a mitigare eventuali criticità 

presenti sul territorio.  
 
Si rileva che la scelta di prevedere tre conferenze VAS ha rappresentato un importante spunto 
cognitivo e partecipativo per i diversi soggetti direttamente e indirettamente interessati in quanto: 
nella seconda conferenza si è proceduto all’esposizione delle scelte programmatorie individuate nel 
PGT oltre alle risultanze emerse nel Rapporto Ambientale. Tale condotta ha permesso di offrire un 
quadro cognitivo di quanto prodotto e, solo in seguito, avanzare delle osservazioni di merito a cui si 
è proceduto a dare relative risposte e controdeduzioni.  
 
La Valutazione Ambientale ha consentito di: 

- definire le caratteristiche e le eventuali criticità del territorio comunale e delle aree ad esso 
immediatamente confinanti; 

- verificare la coerenza del Piano con gli obiettivi di sostenibilità ambientale (coerenza 
verticale – orizzontale); 

- individuare i potenziali effetti ambientali significativi derivanti dall’attuazione del Piano. 
-  

 

2.2 Soggetti coinvolti  

Come previsto dalla normativa di riferimento, sono state individuate due categorie di soggetti di 
riferimento: 

 Soggetti competenti in materia ambientale – categoria rappresentata, in prevalenza, da 
strutture pubbliche competenti in materia ambientale date le particolari competenze nei 
vari settori che, direttamente o indirettamente, possono essere interessati dagli effetti 
dovuti all’applicazione del PGT. Il coinvolgimento di questi soggetti, anche dal punto di 
vista tecnico, ha permesso di codificare delle linee di indirizzo che fossero in continuità 
con quanto già legiferato; 

 Portatori di interesse – categoria rappresentata, in prevalenza, da una o più persone 
fisiche e loro associazioni, organizzazioni o gruppi. Il coinvolgimento di questi portatori 
di interesse ha permesso di delineare gli scenari di intervento, anche in situazioni 
puntuali, oltre a poter disporre di un miglior dettaglio in merito alle possibili criticità che 
insistono sul territorio provinciale. 

 
I diversi soggetti coinvolti nel processo di definizione del PGT sono stati invitati alle due conferenze 
VAS. 
 
  
Di seguito viene riportato quanto è stato presentato nell’ambito delle due conferenze: 
 

                                                 
1 http://www.comune.cervesina.pv.it/ 
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I° Conferenza VAS  

Percorso metodologico VAS (documento di scoping) 
Stato di fatto del territorio comunale  
Prima indicazione in ordine alle linee di sviluppo territoriale 
prevedibili 

II° Conferenza VAS 

Proposta di Piano con illustrazione delle scelte di sviluppo 
territoriale individuate 
Rapporto Ambientale 
Sintesi non Tecnica 

 

2.3 Caratteristiche e criticità del territorio interessato dal PGT 

L’analisi condotta rispetto alle principali tematiche ambientali ha permesso di individuare eventuali 
criticità in essere come: 
- Attività agricole monoculturali, prevalentemente di tipo intensivo: banalizzazione del paesaggio 

rurale 
- Mortalità della popolazione maggiore rispetto al numero di nati 
- Flessione nel settore delle attività manifatturiere 
- Sistema infrastrutturale semplice con strade a carattere vicinale 
- Qualità delle acque sotterranee bassa 
- Impoverimento ecosistema locale 
- Zone con alta classificazione acustica (presenza di cave) in vicinanza della frazione di San 

Gaudenzio. 
 

Tra i fattori di rilevante importanza in quanto elementi di valorizzazione e/o potenziale spunti di 
crescita del territorio, invece, vi sono: 
- Consolidata vocazione agricola del territorio 
- Buoni collegamenti con le città di Milano, Piacenza, Torino, Milano grazie alle autostrade 

limitrofe A21, A7. 
- Presenza dei corsi d’acqua Po e Staffora che costituiscono l’elemento naturali forme principale 

del terreno comunale 
- Produzione CH4 e NH3 bassa nonostante le pratiche agricole. 
- Corridoio ecologico rappresentato intorno al Torrente Staffora. 
- Incrementare la dotazione di strutture e servizi per i cittadini 
- Incremento della popolazione 
- Ampliamento dei percorsi ciclopedonali 
- Crescita del settore Sanità/Servizi sociali 
- Ampliamento strade di collegamento 
- Incremento delle possibilità di raccolta differenziata. 

 

2.4 Obiettivi del Piano ed obiettivi ambientali 

La Valutazione ha evidenziato come il PGT assume tra le priorità uno sviluppo coordinato e, quanto 
possibile, sostenibile al fine di offrire un quadro di insieme che possa rappresentare una realtà 
aggregata a consolidata. 
 
In generale le azioni previste hanno la funzionalità di garantire uno sviluppo, in coerenza con le 
norme di tutele e gestione presi dagli strumenti di pianificazione sovra-comunali vigenti, come 
PTCP di Pavia e il PTR, oltre ai piani di gestione delle aree Natura 2000 previste sul territorio. 
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2.5 Il monitoraggio ambientale  

Al fine di verificare e valutare l’insorgere di eventuali elementi di impatto sull’ambiente, nel 
Rapporto Ambientale, è stato definito un piano di monitoraggio che consentisse, attraverso 
l’adozione di indicatori dedicati, di monitorare i trend evolutivi in divenire. 
La scelta di tali indicatori in parte è stata fatta rispetto alle generalizzate tematiche considerate nel 
PGT ma, soprattutto, in funzione delle realtà che caratterizzano il territorio comunale e quindi 
anche delle eventuali criticità segnatale. 
In tal modo sarà possibile individuare l’insorgere di eventuali nuove problematiche, rispetto a quelle 
segnalate in precedenza, oltre a stimare come le diverse azioni possano rappresentare uno 
strumento efficace nella risoluzione delle stesse. 
 
 
Si allega alla presente l’elenco delle osservazioni pervenute con le relative controdeduzioni. 
 
 

 
 

L’Autorità procedente 
 
 
 
 



 

ELENCO DELEL OSSERVAZIONI PERVENUTE E RELATIVE CONTRODEDUZIONI 

 

1. PREMESSA  

 
Il presente elaborato ha la finalità di rispondere puntualmente alle osservazioni pervenute, sia per quanto 

attiene alla elaborazione del PGT sia per la procedura di VAS. 

Le diverse osservazioni, in alcuni casi, sono riportate sinteticamente, al fine di darne una più agevole lettura, 

per completezza, in allegato al presente elaborato vengono riportate integralmente tutte le osservazioni 

pervenute. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Osservazione n.  1 
Protocollo/data 2031 28/09/2011 
Soggetto osservante ARPA 
Contenuto osservazione 
 
 

Si ritiene che nel RA avrebbe dovuto essere considerata la tematica aria 
1.  
2. Il quadro conoscitivo nel Rapporto Ambientale dovrebbe riportare il calcolo del bilancio 

idrico al fine di verificare l’idoneità dell’impianto acquedottistico  
3. Dovrebbe essere redatto il piano dell’illuminazione 
4. Dovrebbero essere effettuate delle valutazioni in merito alla dinamica di popolazione  
5. L’affermazione”si attiverà anche una fase di informazione/partecipazione del pubblico, 

attraverso consultazioni che si articolano in almeno due sedute” non chiarisce se le 
consultazioni sono state realmente svolte 

6. Si ritiene che uno sviluppo previsto di circa 1000 abitanti, attraverso l’adempimento delle 
prospettive definite nel PGT, appare una condizione eccessiva, infatti, visto anche il trend 
demografico relativamente stazionario, che il fabbisogno insediativo individuato non 
risponda agli obiettivi della L.r. 12/05 

7. Il PRG evidenzia la previsione di realizzare un autodromo che, pur non essendo di 
competenza del Documento di piano, andrebbe quantomeno individuato e descritto nelle sue 
ricadute di natura ambientale 

8. L’ambito ATP1 risulta localizzato in posizione isolata rispetto al centro abitato 
9. Si segnala che l’ATP1, ATP 2 e l’ATP3 sono localizzati all’interno di un corridoio primario 

della rete ecologica 
10. Sarebbe opportuno prevedere già delle forme di mitigazione e/o compensazione 
11. L’ambito ATP2 si localizza in adiacenza di residenze da cui potrebbero derivare delle 

problematiche in quanto scarsamente compatibili 
12. L’Ambito ATC1 confina con un sito sensibile, una casa di riposo per cui andranno previste 

particolari forme di tutela e salvaguardia 
13. Si evidenzia che l’ambito ATT1 si trova nelle adiacenze di un ambito territoriale estrattivo 

previsto nel Piano CAVE 
14. Si invita l’Amministrazione di Cervesina a collaborare nella redazione di un banca dati 

relativa alla mobilità dolce 
Controdeduzioni 
 1. Si ricorda che la tematica  aria è stata trattata, anche in modo piuttosto approfondito, nel 

documento di scoping 
2. Si concorda con l’osservazione, però si precisa che una tale valutazione è contemplata nel 

piano di monitoraggio, al fine, questo di valutare, in continuo quelle che possono essere le 
carenze impiantistiche nel divenire dell’applicazione del piano 

3. Si concorda con l’osservazione e si ribadisce che tale piano verrà predisposto in seguito 
all’approvazione del PGT 

4. Si osserva che tali valutazioni sono state espresse nel documento di scoping 
5. Si concorda con l’osservazione precisando che le attività di coinvolgimento, sia del pubblico 

sia di operatori locali, sono state adempiute. In tal senso, pur concordando con l’errore 
effettuato, appare ininfluente andare a modificare il testo del RA rispetto a tale tematica 

6. Se valutato in termini complessivi il dimensionamento puo’ in effetti sembrare eccessivo e 
poco coerente con il trend demografico negli ultimi anni. Se si disaggrega il dato si osserva 
tuttavia che le previsioni del DdP in termini di nuovi ambiti/espansioni determinano 546 
nuovi abitanti teorici (e non 1.000) ai quali si potrebbero aggiungere ulteriori 68 ab. per 
possibili incrementi connessi al raggiungimento di determinati obiettivi di qualita’. Questo 
dato pur trovando scarsa giustificazione dal punto di vista delle dinamiche recenti, e’ da 
considerarsi in linea con le strategie che l’Amministrazione Comunale intende porre in 
essere con il PGT.  La sostenibilita’ della previsione va inoltre valutata in un arco temporale 
di medio/lungo termine ( 10 anni), tenendo conto del fatto che, per i comuni con popolazione 
inferiore ai 2.000 ab., il PGT non ha termine di validita’. Resta tuttavia sottinteso che la 
verifica quinquennale del DdP prevista dalla LR. costituira’ l’occasione per monitorare lo 
stato di attuazione delle previsioni di piano e, se del caso, la “ritaratura” delle medesime. 



7. Il progetto Autodromo e’ un’iniziativa in corso (Piano attuativo in itinere) che il PGT 
recepisce evidenziandone la potenzialita’ in termini di attrattiva e di indotto per il territorio.  
Per quanto concerne gli aspetti di natura ambientale ed i possibili impatti del progetto sul 
territorio (compresi quelli eventuali sulla viabilita’), si ricorda che l’intervento rientra fra le 
tipologie di opere per le quali e’ prevista latate a Verifica di assogettabilita’ alla VIA ai sensi 
delle vigenti norme Regionali 

8. La scelta localizzativa dell’ATP1 e’ volta ad evitare interferenze con il sistema urbano 
residenziale, nell’ottica piu’ volte raccomandata da parte dell’ARPA.. La posizione e’ inoltre 
strategica rispetto al sistema della viabilita’ attuale e prevista. 

9. Si concorda sulla osservazione localizzativa, di contro di evidenzia, come rappresentato a 
pag 59 del RA che la maggior parte del territorio comunale rientra in questa fattispecie, pur 
non evidenziando, in ogni sua parte, un reale interesse dal punto di vista ambientale 

10. Nel RA sono state individuate delle modalità compensative e mitigative da attuare, però non 
si e’ proceduto ad una declinazione puntuale in quanto si ritiene più opportuno effettuare tale 
valutazione in fase di presentazione dei PL. Si evidenzia in ogni caso che le Schede 
d’Ambito riportano lo schema delle mitigazioni minime da attuare. 

11. Si osserva che l’ambito ATP2 si localizza in una porzione del paese caratterizzata sia da 
abitazioni sia da strutture artigianali e/o cascinali; lungo il confine sud, laddove l’ambito 
confina con lotti residenziali, sono previsti specifici interventi di mitigazione per ridurre le 
possibili interferenze fra le due distinte funzioni. Si evidenzia inoltre che la previsione 
riguarda attivita’ artigianali quindi a ridotto impatto. 

12. Si osserva che la distanza che intercorre tra il sito estrattivo e l’ambito appare tale da 
minimizzare possibili effetti incidenti, si rileva, inoltre, che l’ambito estrattivo, così come 
previsto dal PPC, ha una durata limitata nel tempo, per cui il possibile di disagio potrebbe 
essere ricondotto silo ad una porzione di tempo piuttosto breve. 

13. Si accoglie l’osservazione offrendo la propria disponibilità fin da subito 
Modifiche conseguenti alla documentazione di Piano 
 1. Nessuna modifica 

2. Nessuna modifica alla documentazione presentata 
3. Nessuna modifica alla documentazione presentata 
4. Nessuna modifica 
5. Nessuna modifica 
6. Nessuna modifica 
7. Nessuna modifica 
8. Nessuna modifica 
9. Nessuna modifica, saranno approntate in fase di presentazione dei PL 
10. Nessuna modifica; si specifica che, in fase di presentazione del PL, verranno espressamente 

richieste opere mitigative che possano sia ridurre sia stemperare eventuali impatti sia acustici 
sia paesaggistici  

11. Nessuna modifica 
12. Nessuna modifica 
13. L’osservazione non contempla alcuna modifica alla documentazione presentata ma si 

configura come un invito a collaborare nell’ambito di un progetto  
 
 



Osservazione n.  2 
Protocollo/data 2031 28/09/2011 
Soggetto osservante Provincia di Pavia 
Contenuto osservazione 
 
 

1. Vengono precisati alcuni aspetti normativi sostanziali nella redazione, almeno dal punto di 
vista normativo, del PGT e dei documenti che ad esso devono essere allegati 

Controdeduzioni 
 1. Si accolgono gli utili approfondimenti proposti 
Modifiche conseguenti alla documentazione di Piano 
 1. Gli spunti conoscitivi e legislativi non hanno comportato una modifica nell’ambito della 

documentazione presentata 
 




























